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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 988 del 09 agosto 2022
Approvazione dell'Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali a seguito della

conclusione delle procedure di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica (VAS) e di Valutazione
d'Incidenza Ambientale (VINCA). DGR n. 69/CR del 5/07/2022.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva l'Aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali, a
seguito del recepimento del parere motivato della Commissione regionale VAS n. 125/2022 e del parere della competente
Commissione consiliare n. 186 del 28 luglio 2022, acquisito ai sensi dell'art. 13, comma 6, della legge regionale 21 gennaio
2000, n. 3 e s.m.i..

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

L'art. 199 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. stabilisce l'obbligo per le Regioni di predisporre e adottare i piani di gestione rifiuti,
procedendo all'approvazione tramite un provvedimento amministrativo che dia conto del puntuale rispetto della procedura
prevista dalla Parte II del medesimo decreto in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione
d'Incidenza Ambientale (VINCA).

Lo strumento di pianificazione vigente è stato approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 30 del 29.04.2015,
recante "Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali".

Dal punto di vista normativo, il 4 luglio 2018 sono entrate in vigore le quattro direttive europee del cosiddetto "pacchetto
economia circolare" e pubblicate sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea del 14 giugno 2018, che modificano 6 precedenti
direttive su rifiuti (2008/98/Ce), imballaggi (1994/62/Ce), discariche (1999/31/Ce), rifiuti elettrici ed elettronici (2012/19/Ue),
veicoli fuori uso (2000/53/Ce) e pile (2006/66/Ce).

Le succitate direttive europee, conseguenti al Piano d'Azione dell'Unione Europea stabiliscono obiettivi stringenti, con
particolare riferimento alla Direttiva (UE) 2018/851, di modifica della direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE e alla Direttiva
(UE) 2018/850, di modifica della direttiva discariche 1999/31/CE, rendendo opportuno l'aggiornamento della pianificazione
regionale allo scopo di testarne la coerenza con le nuove indicazioni emanate e il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità
prefissati.

In tale contesto, è opportuno rilevare che i dati sui quali sono state condotte le analisi e costruiti gli scenari del vigente Piano
rifiuti sono riferiti al 2010 e le previsioni hanno come orizzonte temporale il 2020.

Per tali motivi la Giunta ha ritenuto di dover valutare l'adeguatezza complessiva dello strumento di programmazione e delle
misure proposte, in continuità con le finalità e gli obiettivi originariamente determinati.

A tal proposito è da sottolineare che le scelte di programmazione adottate con il vigente strumento programmatorio,
specialmente nella gestione dei rifiuti urbani, sono già in linea con gli indirizzi contenuti nel "Nuovo Piano d'Azione per
l'economia circolare - Per un'Europa più pulita e più competitiva" (COM/2020/98 final), ponendo la Regione in una posizione
di eccellenza nel panorama europeo per gli obiettivi raggiunti nella gestione dei rifiuti urbani. Il vigente Piano approvato nel
2015 contiene pertanto dei target ad oggi già in linea con i nuovi indirizzi comunitari, nazionali e regionali, e quindi
l'aggiornamento al nuovo orizzonte temporale del 2030 non può che perseguire la continuità rispetto ai contenuti e gli indirizzi
precedentemente definiti, confermandone gli obiettivi principali e declinando le azioni nei settori focalizzati maggiormente
caratterizzati da criticità o da nuovi requisiti normativi.

Per le motivazioni soprariportate la Giunta regionale con DGR n. 726 del 08.06.2021 ha avviato l'iter per l'aggiornamento dello
strumento di pianificazione vigente in materia di rifiuti (DCR n. 30 del 29.04.2015) in cui si sono evidenziate alcune criticità
per le quali il nuovo ciclo di pianificazione doveva individuare misure correttive.



Nella stesura delle misure correttive e della proposta del nuovo ciclo di programmazione si è delineata la possibilità di
applicare l'art.6, comma 3, del D. Lgs. n. 152/2006, per le modifiche minori di piani e programmi che hanno già scontato la
Valutazione Ambientale Strategica, "...la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che
producano impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di
sensibilità ambientale dell'area oggetto dell'intervento". Conseguentemente, l'Autorità competente, nel caso di specie, ha
valutato necessaria la Valutazione Ambientale esclusivamente qualora, espletata la procedura di cui all'art. 12 - "Verifica di
assoggettabilità" del D.Lgs. n. 152/2006, non sia possibile escludere la possibilità del verificarsi di impatti significativi
sull'ambiente.

Con il supporto tecnico dell'Agenzia Regionale per la Protezione e Prevenzione Ambientale (ARPAV) è stata predisposta la
revisione del "Documento di Piano" ed elaborato il "Rapporto Ambientale preliminare" e con Deliberazione n. 1458 del 25
ottobre 2021 la Giunta regionale, ha conseguentemente avviato una procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi
dell'art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, adottando l'"Aggiornamento del Piano Regionale di gestione dei rifiuti urbani e
speciali", un documento contenente gli allegati dell'aggiornamento di Piano e il "Rapporto ambientale preliminare con
valutazione di incidenza ambientale".

Con nota prot. n. 509684 del 05.11.2021, la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, in qualità di Autorità Procedente, ha
richiesto il parere della Commissione regionale VAS per la Verifica di Assoggettabilità a VAS dell'aggiornamento di Piano in
oggetto e, considerata la rilevanza del documento in esame e la volontà di garantire un percorso partecipato, ha deciso di dare
la facoltà a chiunque di presentare osservazioni entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BUR della DGR n. 1458/2021 (BUR n.
147 del 05.11.2021).

In data 02.12.2021 l'aggiornamento di Piano è stato presentato alla Seconda Commissione Consiliare, allargata a tutti i
consiglieri regionali interessati, al fine di portare a conoscenza anzitempo i contenuti del Piano adottato e raccogliere le prime
richieste di chiarimenti e osservazioni di tutti i Consiglieri presenti, ferma e impregiudicata la raccolta di osservazioni correlata
alla pubblicazione del Piano adottato sul BUR, che rappresenta la vera e propria fase di consultazione espletata.

Al termine della fase di consultazione, si sono prese in esame tutte le diciannove osservazioni pervenute, anche quelle fuori
termine, e si è deciso di considerarle cautelativamente tutte di valenza ambientale, valutandole, controdeducendole o
recependole nel piano stesso laddove ritenute coerenti con gli obiettivi di piano.

Si evidenzia che sono state anche predisposte delle osservazioni d'ufficio ritenute necessarie per adempiere a ulteriore
normativa sovraordinata nel frattempo intervenuta e per chiarire degli aspetti/concetti o errori materiali presenti sui documenti
adottati con DGR. n. 1458/2021.

Come previsto dalla procedura per la Verifica di Assoggettabilità a VAS individuata con DGR n.791/2009, sono pervenuti
undici pareri trasmessi dai Soggetti aventi competenza in campo ambientale in merito agli eventuali effetti significativi
derivanti dall'attuazione dell'aggiornamento del Piano Regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali; tra questi vi sono i
Consigli di bacino della regione del Veneto, a cui è stato richiesto un formale parere nell'ambito della procedura di Verifica di
assoggettabilità a VAS in qualità di Soggetti aventi competenza in campo ambientale, in ottemperanza anche della procedura
prevista dall'art. 13, comma 6 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 per la valutazione delle varianti di Piano.

La Commissione regionale VAS si è espressa con il parere motivato n. 125 del 30.05.2022 per la non assoggettabilità a VAS
dell'aggiornamento di Piano in quanto "non determina effetti significativi sull'ambiente". Sulla base delle indicazioni di natura
prescrittiva contenuta nel succitato parere è stato pertanto consolidato un documento di Piano che integra i pareri dei Soggetti
competenti in campo ambientale, le osservazioni accolte, tra quelle pervenute, in quanto ritenute pertinenti, oltre a quanto
deciso dalla Commissione regionale VAS in relazione al recepimento della Legge Salvamare (Legge del 17.05.2022, n. 60).

Alla luce degli esiti della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, che si è conclusa con il non assoggettamento
dell'Aggiornamento di Piano, e valutato che la variante in esame allo strumento di pianificazione vigente in materia di rifiuti
(DCR n. 30 del 29.04.2015) non è incidente sui criteri informatori e sulle loro caratteristiche essenziali, ai sensi di quanto
previsto dall'art. 13, comma 6 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 ("Le varianti al piano regionale per la bonifica delle
aree inquinate, nonché le varianti ai piani regionali di gestione dei rifiuti che non incidono sui loro criteri informatori e sulle
loro caratteristiche essenziali, così come individuate nei piani medesimi, sono approvate dalla Giunta regionale, sentiti i
Consigli di bacino interessati e la competente Commissione consiliare che si esprime entro trenta giorni dal ricevimento delle
proposte trascorsi i quali si prescinde dal parere") si è proseguito con la procedura di approvazione dell'aggiornamento di
Piano da parte della Giunta regionale, trasmettendolo con DGR n. 69/CR del 05.07.2022 al Consiglio regionale unitamente alla
documentazione procedurale, per l'acquisizione del parere della competente Commissione Consiliare.

In relazione al succitato art. 13 comma 6 della L.R. n. 3/2000, si precisa che ai Consigli di bacino della Regione del Veneto è
stato richiesto un formale parere nell'ambito della procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS in qualità di Soggetti aventi
competenza in campo ambientale.



La Seconda Commissione consiliare, in qualità di Commissione consiliare competente, tenuto conto della documentazione agli
atti, con particolare riferimento al parere motivato della Commissione VAS n. 125 del 30 maggio 2022, nella seduta del 28
luglio 2022 si è espressa favorevolmente con parere n. 186, ai sensi dell'articolo 51, comma 7 del Regolamento, fornendo alla
Giunta regionale alcune raccomandazioni.

Tali raccomandazioni riguardano puntuali emendamenti della Normativa di Piano, che sono stati tutti recepiti nei documenti
che costituiscono parte integrate del presente provvedimento. Oltre alla modifica di alcune disposizioni relative ai rifiuti
speciali al fine di incentivarne ulteriormente il recupero in un'ottica di economia circolare (articoli 12, 29 e 31 della Normativa
di Piano, Elaborato A di cui all'Allegato A), è stato precisato che il fondo incentivante favorirà anche l'avvio a cicli di
trattamento che prevedono fasi di selezione e recupero di materiali dal rifiuto secco residuo caratterizzati da elevati standard di
efficienza (art. 10 della Normativa di Piano, Elaborato A).

La struttura competente ha ritenuto di recepire la raccomandazione punto 2.j relativa all'art. 30 introducendo l'incentivazione
dell'utilizzo di materiali inerti recuperati nella ricomposizione di cava quale specifico comma dell'art.12 recante "Misure per
favorire il recupero dei rifiuti speciali"; non si è proceduto alla modifica della declaratoria dell'art. 30 in quanto l'articolo è
generico ed è applicabile a tutti i materiali recuperati previsti nei bandi di gara.

Si ritiene pertanto concluso il procedimento previsto dall'art. 13, comma 6 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, e con il
presente atto si propone di approvare l'"Aggiornamento del Piano Regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali", (Allegato
A al presente provvedimento), un documento contenente gli allegati dell'aggiornamento di Piano (Allegato A1 al presente
provvedimento) e un "Rapporto ambientale preliminare con valutazione di incidenza ambientale" (Allegato B al presente
provvedimento).

Si propone, da ultimo, al fine di assicurare il buon andamento dell'attività amministrativa, che quanto disposto con il presente
provvedimento venga applicato ai procedimenti, per i quali è necessario valutare la congruità con lo strumento pianificatorio,
avviati successivamente alla pubblicazione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 2006 s. m. i.;

VISTA la direttiva 2018/851/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva
2008/98/CE relativa ai rifiuti;

VISTA la direttiva 2018/850/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva
999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti;

VISTO il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli
imballaggi e i rifiuti di imballaggio", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 dell'11 settembre 2020, con il quale sono state
apportate integrazioni e modifiche alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

VISTO il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 121 recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti.", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 dell'14 settembre 2020, con
il quale sono state apportate integrazioni e modifiche al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

VISTO il Programma Nazionale di Gestione Rifiuti, approvato con decreto n. 257 del 24.06.2022;

VISTO l'Art. 13, comma 6, della L.R. 21 gennaio 2000, n. 3 s. m. i.;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 52 s. m. i.;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 791/2009;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 726/2021;



VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1458/2021;

VISTI i pareri presentati dai Soggetti aventi competenza in campo ambientale e le osservazioni trasmesse da vari soggetti
pubblici e privati e le relative osservazioni d'ufficio, acquisiti nella procedura di assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

VISTO il parere n. 125 in data 30 maggio 2022 reso dalla Commissione regionale VAS - Autorità ambientale per la
Valutazione Ambientale Strategica;

VISTO il parere della Commissione conciliare n. 186 del 28 luglio 2022;

VISTA l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 

di approvare l'"Aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti urbani e speciali" - Allegato A articolato nei seguenti
elaborati:

2. 

Elaborato A: Normativa di Piano;♦ 
Elaborato B: Rifiuti Urbani;♦ 
Elaborato C: Rifiuti Speciali;♦ 
Elaborato D: Programmi e linee guida;♦ 
Elaborato E: Aggiornamento Piano per la bonifica delle aree inquinate;♦ 

di approvare, quale parte integrante e costitutiva dell'"Aggiornamento del Piano regionale dei rifiuti urbani e speciali"
di cui al punto 1), l'Allegato A1 "Allegati all'aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e
speciali" e l'Allegato B "Rapporto ambientale preliminare con valutazione di incidenza ambientale";

3. 

di applicare le disposizioni contenute nell'Aggiornamento di Piano di cui al punto n.1 ai procedimenti avviati
successivamente alla pubblicazione del presente atto;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di incaricare la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto;6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale Regionale;7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

8. 
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